
 

 

MOZIONE 

OGGETTO: REGOLAMENTO POLIZIA RURALE 

I sottoscritti consiglieri comunali del M5S 

PREMESSO CHE: 

 Il Regolamento di Polizia Rurale ha lo scopo di assicurare nel Comune, nel territorio esterno all’abitato, 

la regolare applicazione delle Leggi, dello Statuto, dei Regolamenti e di ogni altra disposizione che 

interessano in genere la cultura agraria, e di concorrere alla tutela dei diritti dei privati che abbiano 

relazione alla cultura medesima; 

CONSIDERATO CHE: 

 Secondo quanto disposto dalla L.R. 22/2016 "Norme in materia di manutenzione del territorio", la 

Regione Piemonte, con D.G.R. n. 8748 del 12 Aprile 2019, ha approvato i requisiti minimi per i 

regolamenti comunali di polizia rurale in relazione alla manutenzione del territorio; 

 Alla luce di quanto sopra, I Comuni del territorio piemontese devono adeguare i propri regolamenti di 

polizia rurale all’articolato tipo, entro centottanta giorni dall'approvazione della succitata deliberazione 

della giunta regionale, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 17 del 24/04/2019.; 

VISTO: 

 l’ Allegato 1 Legge regionale 4 novembre 2016, n. 22 (Norme in materia di manutenzione del territorio), 

art. 3 Articolato-tipo per integrazione regolamenti rurali : 

“Gli articoli che seguono hanno lo scopo di rimarcare, nello spirito della legge regionale 4.11.2016 n. 22, 

quegli aspetti che si devono prevedere nei regolamenti rurali, esistenti o in divenire, al fine di contribuire 

a tutti i livelli al mantenimento corretto del territorio e dell’equilibrio idrogeologico in funzione delle 

manutenzioni delle aree, dei corsi d’acqua e delle infrastrutture pubbliche e private, della difesa del 

suolo, della salvaguardia dell’assetto dei versanti. L’enunciato degli articoli proposti, che non vuole e 

non può costituire da sé un regolamento rurale in quanto riferito solo agli aspetti sopra indicati, è 

strutturato in modo organico e raggruppato per tipologie (tutela delle strade pubbliche, manutenzione 

di strade poderali, interpoderali e vicinali, tutela del regime delle acque, manutenzione di fossi e canali, 

manutenzione dei prati, degli incolti, delle aree private e dei terreni non edificati, sistemazioni dei 

terreni agricoli in relazione all’assetto del territorio). Più nel dettaglio, gli obiettivi previsti sono: 

- il mantenimento o il miglioramento dei parametri di stabilità dei terreni agricoli, coltivati o no, e 

forestali; la manutenzione dei terreni in funzione degli aspetti ambientali; 

- la salvaguardia di un regime idraulico corretto delle acque meteoriche e di scolo; 



- il rispetto della rete idrografica naturale; 

- la corretta gestione del reticolo idrico secondario e artificiale; 

- il rispetto della viabilità pubblica; 

- il mantenimento di un accettabile livello di fruibilità della rete stradale privata, in funzione della 

sicurezza del territorio. 

L’articolato predisposto può essere adottato in modo completo e monolitico, e inserito nei regolamenti 

rurali dei singoli comuni del Piemonte, ovvero può essere convenientemente distribuito nei testi vigenti 

adattandosi alle diverse strutture dei regolamenti stessi, al fine di consentirne una applicazione diffusa e 

agevole; resta imperativo mantenere il senso del disposto - sia regolamentare, sia sanzionatorio - che è 

stato redatto in ossequio alla ratio della legge regionale di riferimento.” 

EVIDENZIATO CHE: 

 l’attuale regolamento di polizia rurale del Comune di Novara è stato approvato nel 1930; 

IMPEGNANO IL SINDACO E LA GIUNTA: 

 ad adeguare il regolamento di polizia rurale alle normative vigenti. 
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